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La verifica della stabilità degli alberi è un tema che anche nel nostro Paese sta acquisendo sempre maggior importanza. Un’inchiesta fatta due anni fa dalla SIA ISA stimava in circa 150.000 gli alberi già sottoposti a verifica. Gli aggiornamenti attuali portano a stimare una quantità di alberi pari a circa il triplo. L’esigenza di avere dei riferimenti procedurali prefissati si è quindi rivelata assai utile ed ha suscitato il consenso di grandi personalità mondiali esperte in questo campo: Claus Matthek (ideatore del VTA) e James Clark (padre dell’Hazard Tree Evaluation ).

Il protocollo sulla stabilità degli alberi si è infatti imposto nell’uso quotidiano dei tecnici qualificati; dopo due anni sono già state fatte delle verifiche, delle osservazioni e delle proposte di integrazione.

Gli aspetti più interessanti riguardano innanzitutto la diversificazione delle finalità non più limitate alla sola constatazione di danni gravi per giustificare l’abbattimento dei soggetti più pericolosi, ma anche all’individuazione dei soggetti portatori di lievi danni peggiorabili nel tempo. In questo caso si parla di monitoraggio delle alberate. Studi autorevoli stanno da tempo prendendo in considerazione le cinetiche di avanzamento della carie in rapporto alla crescita dell’albero al fine di poter mettere in atto dei modelli previsionali anche su larga scala.

Tali studi divengono di grande importanza anche al di fuori dell’ambito legato alla manutenzione delle grandi alberate per entrare in quello più ampio della riqualificazione di aree verdi (stradali e non) e della progettazione. E’ chiaro che il rinnovo o la sostituzione di vecchi impianti o di singoli alberi non può prescindere da valutazioni oltre che estetiche, ornamentali o paesaggistiche anche di sicurezza.

Altri aspetti, sempre legati alla verifica delle procedure oggi in vigore, riguardano l’univocità nei giudizi e l’accuratezza nell’applicazione delle procedure stesse al fine di consentirne un’effettiva ripetibilità.

Da ultimo, di fondamentale importanza, e sulla base di studi sul comportamento della chioma degli alberi riferita al vento, l’individuazione di corrette tecniche di potatura atte a consentire una reale gestione del rischio tale da giustificare i costi di sofisticate analisi.

Le verifiche e le integrazioni previste prenderanno in considerazione anche altre tecniche potenzialmente complementari al VTA quali la termografia ed il metodo SIA SIM al fine di stabilire i diversi ambiti di utilizzo e i rispettivi limiti di applicabilità.

